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Un pellegrino del dumila 
(da un articolo sul Corriere di Siena del 14.02.10: un pellegrino di passaggio 

da Buonconvento si dimentica di riprendere il suo bastone dopo aver 
fatto un prelievo al bancomat) 

 
Ma mira comodo ‘sto pellegrino! 
Va al bancomat e poi fa colazione  
al barre: latte caldo e bombolone^ 

e scommetto… col servizio al tavolino. 
 

Accende l’ìpodde, poi co’ l’i-fòne 
ciàtta co’ la su’ ganza e pian pianino 

riparte, ma appoggiato a un murellino 
ci lascia, pe’ disdetta, ‘l su’ bastone. 

 
Ma se lo spirito trae giovamento  
da le fatiche del pellegrinaggio… 

se andava ‘n Francia a Dìsneilan, sta’ attento, 
 

a dà la mano a Pluto e a Uinnipù,  
avrebbe avuto ‘l solito vantaggio 

e poi avrebbe goduto anche di più! 
 

Silvia Golini, 15 febbraio  2010 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


